PROGETTO PER UN VIAGGIO AVVENTURA NELLE RISERVE DEI NATIVI AMERICANI
Sport estremo-natura-cultura dei Nativi d’America 
Lo sport come mezzo di scoperta delle antiche tradizioni culturali e religiose, e soprattutto della attuale condizione dei nativi Americani.
La spedizione si propone di documentare con immagini fotografiche e riprese video i percorsi sportivi e gli eventi culturali che si incontreranno lungo il viaggio.
Verrà richiesto ai Governi Tribali delle riserve attraversate, il permesso per poter percorrere i loro territori e la possibilità di partecipare e documentare le loro feste e iniziative culturali.
Guide native esperte dei luoghi che si andranno a percorrere, guideranno la spedizione.
La durata dell’impresa sarà di circa 40 giorni , con possibilità di variazioni che dipenderanno da esigenze varie e che potranno prolungare ulteriormente la spedizione
I luoghi che saranno percorsi sono:
-Costa Nord Occidentale , tra Stati Uniti e Canada, Stati di Washington 
-Pianure , Stati del Montana, Wyoming, Nord e Sud Dakota.
-Sud , Stati dell’Arizona e New Mexico. 
Queste sono aree culturali diverse tra loro sia per caratteristiche territoriali che per le loro differenti tradizioni.
I mezzi sportivi con cui si svolgeranno i vari itinerari 
-La corsa a piedi ed il terkking 
-L’utilizzo di Biciclette Mtb
-Raftingh , canoe, kayak
-Trekking a cavallo
-Voli in mongolfiera
Il gruppo di sportivi che svilupperà questa impresa è costituito da persone con vasta esperienza sportiva su più fronti.
Vi saranno alcune persone che si occuperanno integralmente di tutto ciò che riguarda l’aspetto culturale dell’impresa, ed altre che avranno funzione di appoggio organizzativo logistico sia al gruppo degli atleti che alla restante parte dei componenti del gruppo.
Caratteristiche generali dei territori e delle riserve dove si svolgerà il progetto
Costa nord occidentale
La riserva quinault e le tribù del Puget Sound
Tra il Fiume Columbia e l’isola di Vancouver, le rigogliose foreste dell’ Olympic Peninsula (Olympic National Park), che nel periodo che precedette l’arrivo dei Bianchi fornirono un insieme di risorse naturali tali da favorire l’incremento demografico della zona, ed a migliorare il tenore di vita delle tribù che popolavano questi luoghi.
Tribù dai nomi inconsueti “Duwamish, Quinault, Susquamish, Maka , ecc”, popoli con differenze culturali e linguistiche che ancora oggi popolano la zona del Nordovest e che nell’arco dei veloci cambiamenti degli ultimi 150 anni sono riusciti ad evolversi pur mantenendo pressoché intatto il loro retaggio culturale.
Popoli che dalle foreste traevano radici, bacche, semi e selvaggina; nelle acque dei fiumi
la loro risorsa più preziosa il salmone.
Intrecciavano erba e corteccia per fabbricare abiti, utilizzavano il legno di cedro per costruire abitazioni (Long- houses) , e canoe con cui affrontavano il mare per la pesca.
Da Seattle partirà la spedizione per la visita alle riserve , alternando i vari mezzi sportivi
Si attraverserà l’Olympic Park per arrivare alla riserva Quinault e da qui in mare con le tipiche canoe di questi luoghi ci si imbarcherà per arrivare alla riserva Maka sul Cape Flattery.
E di nuovo approdando percorreremo questa zona di ampie foreste e spiaggia selvagge.
Per poi partecipare ai numerosi avvenimenti culturali, feste e celebrazioni che nei mesi estivi le comunità tribali organizzano in questa zona.
Le Montagne rocciose
La Riserva dei Flathead
Flathead riserva
Inizialmente, le immense valli fluviali e i monti ricchi di legname resero la vita facile agli indiani Flathead. Bisonti alci e cervi fornivano la materia prima per ogni loro necessità, dal cibo al vestiario agli utensili di uso quotidiano.
La riserva dei Flathead è una delle zone più belle del paese.
“Questo è il posto dove Dio vorrebbe venire in vacanza se avesse tempo di farlo”, sostengono gli abitanti del luogo.
Il Confederated Salish-Kootanai Tribe’s Wild Land Recreation Departement gestisce la
Tribal Wilderness Area lungo le pendici delle Mission Mountains, un autentico paradiso per gli escursionisti, tenendo sempre ben presente che questa è la patria del Grizzly.
A richiamare l’attenzione degli appassionati della natura è il Flathead Lake, il più grande dei laghi che si trovano ad ovest del missisipi.
Tra le rapide del fiume Flathead si pratica il raftingh. A ovest del lago si estende il Wild Horse Island State Park accessibile solo in barca, qui vive una numerosa popolazione di Bighorn. Inoltre sulla National Bison Range, nel cuore della riserva a circa 40 km da Polson in direzione sud,vaga in completa libertà una mandria di circa 400/500 bisonti.
Nei pressi, la St.Ignatius Mission, che fu costruita da padre De Smet, datata 1854 ed ospita una collezione di manufatti indiani e fotografie dell’epoca.
In essa figurano i dipinti di un monaco Italiano, Frate Carignano.
A Pablo sorge il Salish-Kootenai College, che conta oltre 800 iscritti, il quale è una sorta di modello a cui si ispirano i membri della comunità indiana che hanno scelto di adeguare il modo di vivere tradizionale alle esigenze del mondo moderno.
In questa riserva abbiamo l’imbarazzo della scelta sulle imprese sportive da attuare.
Dopo un trekking estremo nella Tribal Wilderness area praticato con equipaggiamento leggero e di corsa, con le canoe si approderà all’Horse Island State Park , in Mountain Bike si andranno ad osservare i bisonti e poi la St. Ignatius Mission per poi tornare al campo base e visitare a Pablo il Salish- Kootenai College e partecipare ad eventi e feste tribali.
Blackfeet riserva
L’itinerario inizia da Browning, sede del governo tribale.
D qui l’interessantissima visita al Northern Plains Indian Museum, e l’Historic Gallery ricca di utensili vari oggetti usati dai nativi.
Dalla Città al Glacier National Park , tra i più spettacolari panorami alpini incontaminati degli Stati Uniti.
Il parco si estende su quella che fù la patria tradizionale dei Blackfeet, ceduta al governo nel 1896.
La Highway 89 segue il percorso del North Trail,una antica pista che i nativi percorrevano
Per migrazione e scorrerie che andavano dal Canada al Messico. 
Qui dopo aver visitato le gallerie ed i musei e le varie attrazioni culturali nella città di Browning si percorrerà con le biciclette la Highway 89, ripercorrendo le orme delle antiche tribù che con scorrerie che duravano anche alcuni anni arrivavano fino al Messico per razziare le tribù che in quei luoghi risiedevano risiedevano.
Vi saranno poi alcuni giorni di escursione( Trekking estremo) nel Glacier National Park .
Le Pianure
Riserve:
Crow, Cheyenne, Shoshone, Arapaho
La terra dei Crow.
Un piccolo popolo che amava definirsi “i pochi potenti”: numericamente esigui ( meno di
1.500 guerrieri in tutto), riuscirono a difendere la loro terra dagli attacchi di nemici formidabili. A nord c’erano i Blackfeet, una tribù di guerrieri irriducibili, a est la grande nazione dei Sioux , a sud Cheyenne e gli Arapaho.
La nazione dei Crow aveva la forma di un grande triangolo, con il vertice nelle Wind River Mountains, la base che correva lungo una linea immaginaria tra i fiumi Misuri e Yellowstone.
Rapidi e fulminei nel rubare cavalli ai nemici e nel saccheggiare i convogli e le diligenze, i Crow si guardarono bene dal dichiarare guerra ai bianchi. Si schierarono a fianco dell’esercito federale (dopo averne capito la feroce potenza con cui trattava chi gli si metteva contro) per difendersi dai tradizionali nemici.
Se i Crow riuscirono a conservare il cuore del loro territorio, fù soprattutto grazie al carisma e alla lungimiranza del “capo dei capi”, Plenty Coups, uno degli ultimi grandi
Guerrieri indiani e primo leader moderno della tribù.
Durante la prima guerra mondiale, partecipò come rappresentante di tutti gli indiani d’America e una cerimonia ufficiale davanti alla tomba del Milite ignoto.
Il cui discorso commosse fino alle lacrime il Colonnello che gli sedeva a fianco; “ In nome degli indiani d’America, supplico il Grande Spirito che quanti sono morti non siano morti invano, e che la guerra possa concludersi con una pace pesantemente pagata col sangue di uomini rossi e bianchi”. 
Il vecchio capo guidò il suo popolo entro il XX secolo dando l’esempio di come deve vivere l’indiano moderno: si costruì un ranch e un emporio a Pryor Creek, dedicandosi all’allevamento e al commercio.
Nella riserva il nostro viaggio partirà da Billings verso il Plenty Coups State Park.
Li si percorrerà la Pryor Gap, una antichissima pista indiana delimitata da cumuli di pietre. Proseguendo in direzione est si raggiungono le Pryor Mountains e la Big Ice Cave, una grotta che contiene un piccolo ghiacciaio.
A pochi chilometri la National Horse Range dove magnifici stalloni e mandrie di cavalli vagano in completa libertà.
Altro percorso e la strada che segue la sponda del Crooked Creek.
Da Pryor a lovell un tratto di 80 chiolometri dove si attraversano cinque differenti ecosistemi.
Dopo ci dirigeremo verso i siti delle grandi e famose battaglie il “Rosebud Battlefield,
Reno-Benten Battlefield, Custer-Sitting Bull National Monument dove Custer subì la pesante sconfitta dalla coalizzazione di Sioux, Cheyenne e Arapaho.
Terminato il giro si farà tappa a Crow Agency, la capitale della Nazione Crow per assistere al Crow Fair un importante Powwow che per una settimana anima la Città
Trasformandola in un villaggio indiano d’altri tempi.
Vi saranno danze, gare d’abilità,mostre d’arte e artigianato, rodei.
Il viaggio prosegue passando per Cody la Città di Buffalo Bill per arrivare alla 
Riserva Wind River
Popolata da Shoshone ed Arapaho
La regione montuosa compresa nella riserva di Wind River è una zona selvaggia ricca di fauna.
La presenza umana e rara, a pochi chilometri dal famoso parco di Yellowstone, si può visitare la tomba di Sacajawea, la leggendaria donna Shoshone, guida degli esploratori Lewis e Clark.
L’avventura partirà da Fort Washakie cittadina nata come postazione militare nel 1871,visitando la tomba del famoso capo Shoshone e i vari musei e centri culturali delle due tribù . Si organizzerà un trekking estremo della durata di circa tre giorni, con una guida nativa, all’interno delle splendide e selvagge montagne di Wind River.
Si procederà verso est visitando il Devil’s Tower National Monument, attraverso le Black Hills si potrà osservare il Monte Rushmore per arrivare alla riserva Sioux di Pine Ridge
La terra dei Sioux
I bianchi li conoscono con il nome di Sioux, versione Francese di un termine Chippewa
Che significa “serpente”. Loro preferiscono riconoscersi con i nomi delle diverse bande
Che compongono la grande famiglia etnologica Sioux: Oglala, Hunkpapa, Yakton ecc.
Oppure in alternativa nei nomi dei tre dialetti principali: Lakota, Dakota e Nakota.
Erano i più potenti e temuti tra gli indiani delle pianure.
Frenarono l’avanzata dei bianchi per più di 50 anni. I loro capi, Nuvola Rossa, Toro Seduto
E Cavallo Pazzo diventarono figure leggendarie dell’epoca del West.
Nell’immaginario collettivo i Sioux rappresentano la quintessenza dell’indiano americano: il nobile guerriero a cavallo armato di freccie e fucile, con il copricapo di piume lanciato come il vento nelle praterie sconfinate, spavaldo, fiero, crudele.
E’ strano pensare che la classica cultura delle praterie del cavallo e del bisonte sia in fondo
Il prodotto del contatto con gli Europei.
Prima dell’adozione del cavallo (importato dagli Spagnoli) i Sioux erano agricoltori sedentari stanziati lungo il Minnesota è l’alto Missisipi. A costringerli ad abbandonare i loro insediamenti furono le pressioni de bellicosi Chippewa.
Oggi si contano 14 riserve Sioux le più grandi sono nel Nord e nel Sud Dakota.
PINE RIDGE RISERVA:
Chiusa tra le splendide Black Hills e il Badlands National Park era questo l’angolo più prezioso del territorio Sioux.
Le Colline Nere “Paha Sapa” sono forse le montagne più singolaridi tutto il Nord America,
una catena di immensi speroni rocciosi che si ergono all’improvviso, come un’isola sperduta al centro di uno sconfinato mare d’erba. Le Black Hills sono
percorse da fiumi e ammantate da splendidi boschi incise da Canyon profondi. Quassù leggendari stregoni quali Alce Nero e Cavallo Pazzo venivano in cerca di visioni,come fanno oggi i giovani indiani, questa terra e sacra ai Sioux Oggi le Black Hills continuano ad essere fruttate dai minatori per quello che riguarda le risorse aurifere. Su un versante del Monte Rushmore hanno scolpito le effigi di quattro presidenti. Altri scultori hanno inciso la montagna raffigurando Cavallo Pazzo. Nonostante ciò le Colline Nere in alcune zone hanno mantenuto intatto il loro fascino misterioso, il Bear Butte, Harney Peack e la formidabile Devil’s Tower. Le praterie del Custer State Parke del Wind Cave National Park, con le loro mandrie di bisonti è un efficace promemoria di ciò che doveva essere 
questo paese prima dell’arrivo dei bianchi.
Badlands, conosciuta da Sioux con il nome di” mako sica” ,terra cattiva, questa è una terra di Aspra e severa bellezza. L’erosione ha scolpito nel paesaggio canyon, dirupi, guglie e burroni, dalle forme irregolari e bizzarre.
Oggi il grosso di quella regione cade entro i confini del Badlands National Park un territorio aspro e selvaggio dove antilopi cervi, bighorn, cani della prateria e bisonti vagano liberi come ai tempi in cui i Sioux davano loro la caccia.
Subito dopo il tramonto, un diffuso bagliore blu rosato colora l’orizzonte, negli ultimi istanti del crepuscolo, la terra sembra avvampare come una brace ardente che lentamente si spegne. Tra i numerosi sentieri che si diramano dalla strada principale c’e’ il Big Foot Pass, la pista attraversata dal c apo Piede Grosso prima di essere fermato dai soldati e poi massacrato nei pressi di Wounded Knee. Altro punto interessante è Window Notch , una profonda spaccatura su un dirupo che domina la riserva di Pine Ridge.
Dicembre 1890 il capo Piede grosso con una banda di Sioux Miniconjou, spaventati per l’uccisione del capo Toro Seduto lasciarono la riserva per recarsi nella riserva di Nuvola Rossa per avere protezione dai soldati. Durane il percorso il capo Big Foot si ammalò di polmonite ma decise di continuare per portare in salvo il suo popolo. Vennero bloccati da quattro squadroni di cavalleria proprio all’uscita delle Badlands, nei pressi del torrente chiamato Wounded Knee. Quella notte nel campo c’erano circa 350 indiani, per lo più vecchi donne e bambini, circondati da 450 soldati e una batteria di cannoni Hotchkiss.
Il giorno seguente gli indiani furono radunati al centro del campo, un uomo di medicina intonò un canto sacro e accennò i passi della danza degli spettri, da qualche punto del campo partì un colpo. Cominciò il massacro, per circa un ora le giacche blu crivellarono di colpi tutto ciò che si muoveva compresi numerosi dei loro commilitoni che avevano superato la line del fuoco. Molti soprattutto donne e bambini erano stati inseguiti e finiti mentre cercavano di mettersi in salvo i loro corpi senza vita giacevano per un raggio di tre miglia dal centro dell’accampamento.
Quella notte una tempesta di neve investì le pianure. Il giorno di capodanno del 1891
I soldati tornarono a Wounded Knee per seppellire i morti. I cadaveri erano coperti di neve , congelati in posizioni grottesche. Nella terra indurita dal gelo fu scavata una fossa comune per accogliere i corpi degli indiani uccisi in quella che sarebbe stata ricordata come una delle pagine più nere della storia Americana.
Adesso in quel luogo c’è un monumento di pietra recintato, con quattro logore bandiere che sventolano, rappresentano i quattro vertici dell’universo Sioux.
Stanno ad indicare che questo è un luogo sacro. La data incisa sul monumento è il 1890, in questa tomba comune furono sepolte le vittime di Wounded Knee.
La nostra visita inizierà da Rapid City per visitare alcuni importanti musei, Sioux Indian Museum e la Prairie’s Edge Gallery. Poi ci sposteremo nei luoghi caratteristici della riserva 
elencati sopra, per visitare il Pine Ridge Village, assistere alle feste e powwow che si tengono nella riserva nel periodo estivo e poi percorrere i luoghi naturali prima raccontati con mezzi sportivi.
IL SUDOVEST
RISEVE: - HAVASUPAI – NAVAJO --- HOPI
- APACHE WHITE MOUNTAIN
- APACHE SAN CARLOS
Il percorso partirà dal Rainbow Bridge National Monument il più grande arco naturale del mondo (90 metri di altezza) nascosto in fondo al Forbidding Canyon. Lo si visiterà compiento un trekking co le M.T.B. per poi proseguire verso la città di Page per imbarcarsi su una canoa sul lago Powel fino alla diga del Glen Canyon, si prosegue poi con i gommoni da raftingh sul fiume Colorado che costeggia la riserva dei Navajo, il viaggio prosegue con un trekking a piedi e in Mountain bike che ci porterà

Nella vicina riserva degli indiani Havasupai. Questo luogo sul fondo del Havasu Canyon, 

circondato da altopiani rocciosi inondati dal sole, è una oasi lussureggiante di cascate cristalline, specchi d’acqua più azzurri del cielo, alberi frondosi campi di mais e meloni.
Questa è la casa degli indiani Havasupai, dove si può arrivare solo a piedi acavallo o in elicottero. Non ci sono strade, ne auto ne segnaletica , solo alcune stazioni radio.
Nel panorama semi desertico dell’ Arizona non vi è un luogo simile a questo .
Una volta arrivati nel cuore del villaggio il trekking continua per raggiungere le cascate dell’ Havasu Canyon, “ le Navajo Falls, proseguendo di qualche chilometro le Havasu Falls , poi le Mooney falls le più celebrate e spettacolari dell’intero Canyon, proseguendo ancora si arriva alle Beaver Falls per poi ritornare al fiume Colorado.
Ritornando al villaggio ci si potrà riposare nell’unico locale pubblico del paesino “l’Havasupai Cafè” per poi ripartire con un percorso a ritroso verso la riserva Navajo. 
Nessuna altra regione del Sud ovest può paragonarsi per dimensioni e bellezza ai 17 milioni di acri della riserva Navajo, la più grande degli Stati Uniti.
Navajoland (Dinè bikeyah) , la terra dei Navajo domina il settore nordorientale dell’Arizona, spingendosi fin oltre i confini del New Mexico e dello Utha, in ogni direzione si estende uno scenario infinito di dune rossastre, di canyon spettacolari, di gole e sassaie riarse appena segnate da qualche arbusto striminzito.
Il nostro percorso passerà da Tuba City per poi dirigersi a nord verso la Monument Valley Navajo Tribal Park, passando dentro la riserva Hopi.
Luogo dove antichi villaggi di pietra appollaiati sulle sommità di tre aride mesas che come tre dita di arenaria si allungano nell’altopiano del Colorado e sembrano osservare da lassù i moderno abitati che si estendono ai loro piedi .Old Oraibi risale addirittura a 1000
Anni fa ed è il più antico villaggio continuativamente abitato del Nord America.
Durante il periodo estivo questo popolo organizza numerose cerimonie e danze spirituali e sociali.
Le cerimonie degli spiriti Kachina in estate si volgono in tutti i villaggi.
All’Hopi Cultural Center di Second Mesa è un ottimo punto di partenza dove si può
Scoprire la grande tradizione dell’artigianato Hopi, le bambole Kachina, canestri di yucca intrecciata o vimini, terrecotte , monili e sculture.
Si continua rientrando nella riserva Navajo e dirigendosi sempre verso la Monument Valley si passa dal Navajo National Monument, un complesso di abitazioni rupestri, tra le più ampie e meglio conservate dell’intero Sud Ovest. Dal visitors center

Sulla sponda dello Tsegi Canyon si può ammirare una delle rovine più interessanti chiamata Betakin (la casa sotto la tettoia di roccia) , un grande agglomerato che contiene 135 stanze, seminascosto in una grotta naturale a 150 metri di altezza lungo la parete a strapiombo del canyon, costruita intorno al 1300 d.C. è ritenuta uno dei tre principali centri degli Anasazi. Si arriverà con un trekking a piedi fino a Keet Seel la rovina più suggestiva del complesso , l’escursione durerà un giorno di cammino tra andata e ritorno.
Si viaggerà verso Kayenta una delle cittadine più accoglienti della riserva. E poi ecco la Monument Valley autentico gioiello del paese navajo, un miraggio di monoliti di arenaria rossa reso famoso dai film western di John Ford. Si percorrerà questo territorio con le M.T.B.
Continuando dopo aver girato in direzione sud si punterà verso il Canyon de Chelly.
L’ingresso si trova a tre chilometri dal centro abitato di Chinle, l’accesso è riservato esclusivamente alle visite guidate organizzate dal National Park Service, giacchè in fondo al Canyon vivono tuttora numerose famiglie Navajo che vi praticano le attività tradizionali.
Si andranno visitare antiche rovine Anasazi partendo dalla White House Ruin dove un ripido sentiero porta al luogo prima citato. Proseguendo lungo la sponda settentrionale del Canyon de Chelly in direzione est si raggiunge Tsaile, sede del Navajo Communiti College, campus che ospita uno scintillante edificio di vetro a forma di Hogan, circondato da una serie di Hogan tradizionali. Qui ci si soffermerà per una conferenza con gli studenti del college.
Proseguendo verso sud passeremo dal Hubbel Trading Post, la più antica stazione commerciale in territorio Navajo aperta nel 1876.
Da Window Rock, sede del governo tribale , la città ospita anche un grande emporio gestito dalla tribù, la Navajo Arts and Crafts Enterprise, nello stesso edificio ha sede il Navajo Tribal Museum. Passando per Gallup denominata “la capitale indiana nel mondo”,si proseguirà attraversando la Petrified Forest per dirigersi verso le ultime due mete, le riserve Apache White Mountain e Apache San Carlos.
Poche tribù hanno avuto in dono tante risorse naturali quanti gli Apache dell’Arizona.
Ora che il turismo si va profilando come la risorsa più importante per il futuro, i nativi hanno attuato una politica di conservazione del territorio per uno sfruttamento intelligente del turismo senza arrecare danni alla natura. All’interno della riserva Whiteriver vi è la
Più importanti stazioni di sport invernali del Sudovest. La riserva San Carlos è attraversata dalla pista battuta da Coronado nella sua leggendaria ricerca delle
Sette Città d’ Doro di Cibola. Partendo da Fort Apache si dirigerà verso sud , verso la valle del Gila ed il monte Graham sacro monte degli Apache San Carlos. L’ultima tappa ci porterà al Salt River Canyon dove terminerà la nostra impresa.
I PERCORSI ALL’INTERNO DELLE RISERVE SOPRA CITATE SARANNO ELABORATI CON MAGGIORE PRECISIONE QUANDO LE RICHIESTE INOLTRATE AI NATIVI AMERICANI SARANNO ACCETTATE.
VERRA QUINDI STILATO UN PROGRAMMA CON LE VARIE PERCORRENZE IN CHILOMETRI RELATIVE AI VARI SPORT PRATICATI, AI TEMPI MEDI DI PERCORRENZA.
IL PROGRAMMA COMPRENDERA’ TEMPI E CHILOMETRI DI TRASFERIMENTO DA UNA RISERVA ALL’ALTRA, E CON QUALI MEZZI SI EFFETTUERANNO TALI SPOSTAMENTI. 
SOPRATTUTTO VERRANNO FISSATE DATE PRECISE PER GLI INCOTRI CON I PERSONAGGI IMPORTANTI DELLE VARIE TRIBU’, LE FESTE E LE CONFERENZE A CUI PARTECIPEREMO.
Indirizzi delle tribù che incontreremo nel nostro viaggio
NORDOVEST
Suquamish Tribe
PO Box 498 Suquamish, WA 98392 tel.206-598-3311
Skokomish Tribe
80 Tribal Center R d.n Shelton, WA 98584 tel.206-426-4232
Quinault Tribe
PO Box 189 Taholah, WA 98241 tel.206-276-8211
Quileute Tribe
PO Box 279 La Push, WA 98350 tel.206-374-6163
Maka Indian Tribe
PO Box 115 Neath Bay, WA 98357 tel.206-645-2205
Confederated Salish and Kootenai Tribes
PO Box 278 Pablo, MT 59855 tel. 406-675-2700
PIANURE
Baskfeet Tribe
PO Box 850 Browning, MT 59417 tel.406-338-7522
Northern Cheyenne Tribe
PO Box 128 Lame Deer, MT 59043 tel.406-477-8283
Crow Tribe
PO Box 159 Crow Agency, MT 59022 tel.406-638-2601
Arapaho Tribe
PO Box 396 Fort Washakie, WY 82514 tel307-332-6120
Shoshone Tribe
PO Box 689 Fort Washakie, WY 82514 tel.307-332-4932
Oglala Sioux Tribe
PO Box H Pine Ridge, SD 57770 tel.605-867-5821
SUDOVEST
Havasupai Tribe
PO Box 10 Supai ,AZ 86435 tel.602-448-2961
Hopi Tribe
PO Box 123 Kykotsmovi, AZ 86039 tel.602-734-2445
Navajo Nation
PO Box 308 Window Rock, AZ 86515 tel.602-871-6352
White Mountain Apache Tribe
PO Box 700 Whiteriver , AZ 85941 tel.602-338-4346
San Carlos Apache Tribe
PO Box 0 San Carlos, AZ 85550 tel.602-475-2361
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Per ulteriori informazioni sul progetto potrete contattare
Luca Cassolo ai seguenti recapiti:
casa - 0115172929
lavoro - 011485232
cellulare - 03391251488
e-mail - simowaz@libero.it
